
 

C O M U N E  D I  B A G N O L I  I R P I N O 
PROVINCIA DI AVELLINO 

 

 

 

A DIFFERENZA DI TANTI ALTRI ANIMALI, I PIPISTRELLI NON SONO GRADITI ALLE PERSONE: SARÀ PER IL 
LORO ASPETTO E PER LE LORO ABITUDINI NOTTURNE; SARÀ PER LE MOLTE SUPERSTIZIONI CHE LI 

RIGUARDANO. QUANTE VOLTE ABBIAMO SENTITO DIRE CHE I PIPISTRELLI SI  
ATTACCANO AI CAPELLI SENZA RIUSCIRE A LIBERARSI,  

CHE SUCCHIANO IL SANGUE,  
CHE SONO COME DEI TOPI VOLANTI,  

CHE, IN GENERALE,  
ATTACCANO L’UOMO! 

 

Si tratta di pregiudizi, che ci fanno trascurare che i pipistrelli sono nostri alleati nella 
lotta contro le zanzare.  Un pipistrello mangia fino a 2000 zanzare a notte. 

 

INSOMMA, UN VERO E PROPRIO 

TOTALMENTE GRATUITO!! 

UNA SIGNIFICATIVA PRESENZA DI PIPISTRELLI PUÒ PERMETTERCI DI 
RIDURRE LA QUANTITÀ DI INSETTICIDI CHIMICI CHE SIAMO 
COSTRETTI AD UTILIZZARE QUANDO EFFETTUIAMO LE 
DISINFESTAZIONI, INSETTICIDI CHE, TESTATI SU CELLULE UMANE, 
SONO RISULTATI PERICOLOSI PER LA SALUTE. 
 

NELL’EPOCA MODERNA GRANDI NEMICI DEI PIPISTRELLI 
SONO L’INQUINAMENTO E L’URBANIZZAZIONE DELLE 
CAMPAGNE.  A DIFFERENZA DELLA MAGGIOR PARTE 
DEGLI UCCELLI, INFATTI, I PIPISTRELLI NON 
COSTRUISCONO NIDI, MA SI SERVONO DI RIFUGI GIÀ 
ESISTENTI, COME QUELLI NELLE CAVITÀ DEGLI ALBERI, IN EDIFICI O IN CAVITÀ 
SOTTERRANEE.  PER FAR FRONTE ALLA MANCANZA DI RIFUGI, UN GRUPPO DI 

RICERCATORI HA IDEATO DELLE CASETTE, DETTE RIFUGIO 
ARTIFICIALE PER QUESTI PICCOLI MAMMIFERI. 
 

EBBENE, L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE HA PROVVEDUTO AD ACQUISTARE 35 BATBOX PER FAVORIRE IL 
RIPOPOLAMENTO DEI PIPISTRELLI. DETTE BATBOX SARANNO PRESTO COLLOCATE SUL TERRITORIO COMUNALE, NELLA 

SPERANZA CHE VENGANO COLONIZZATE AL PIÙ PRESTO. 
CHIUNQUE RITENGA DI CONDIVIDERE QUESTA INIZIATIVA, PUÒ PROVVEDERE AD ACQUISTARE UNA BATBOX.  

QUESTI PICCOLI RIFUGI, ORMAI, SI VENDONO OVUNQUE E, CON ALTRETTANTA FACILITÀ, È POSSIBILE REPERIRE LE 
INDICAZIONI PER LA LORO CORRETTA INSTALLAZIONE. 
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